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Negl i anni  ’90 il progetto della tv real tà ha un grande sviluppo,  con form at com e All you need is love (da cui
vi ene preso Stranamore nel 1992,  da Endem ol) e Surpr ise Surpr ise (da cui nasce Carra m ba). Per i Real ity
Show non conta se la storia è vera o falsa, conta che si a una buona storia. In quegl i anni  si  dicev a che i Real ity
Show fossero il peggi o della tv. Ancora oggi  sono il substrato fondam entale di  m olti program m i, ad ex per la
De Filippi .

Tratti identificat ivi :
- s ul  versante testuale, prossi m ità al  quot idiano
- central ità assegnata a soggetti esterni  al  mezzo , trionf o della figura della vi ta comune
- s ul  versante dell’esperienza di  vi si one, la tv com e finest ra su se stessi  piuttosto che com e finestra sul

mondo;  s trumento narci si st ico d i a utocosci enza,  n atura introspettiva d el la comuni cazi one, d ram m i
sem plificat i in storie sem plici  a lieto fine

G rande Fratel lo

Dal punto di  vi sta televisi vo al l’ interno della cat egoria dei program m i è straordinario, è un form at dal contenuto
m ultipiattaform a. Presenta l’ idea scandalosa di  rinunciare al  “t raghettatore” presentatore che sa tutto, per vedere
se nasce qualcosa (amore, amici zi a), com e nasce e com e si  consuma. La real tà da riprendere non è l’evento
politico o catastrofico, ma la quotidianità di un gruppo di persone e il Grande Fratello.

60 telecam ere perennem ente funzionanti, una cinquantina di m icrofoni, una grande com plessità tecnologica. Il
GF ha avuto un successo planetario in 34/38 Paesi, ha rappresentato un effetto m ediatico senza precedenti.
Appena uscito, ha rivoluzionato il m ondo della tv, rappresenta la più grande innovazione della tv degli ultim i
10 anni.

Ha una forte AURA COM UNICATIVA. L’aura viene generata dalla forza del meccanismo che scatena l’epicità e la
fam iliarità dei personaggi, crea una grande risonanza. I personaggi del GF diventano pezzi della nostro
costume, della nostra identità.

Ha la capacità di generare DISCORSO. Il paratesto (tutto ciò che è intorno al testo, le critiche, le copertine) è più
im portante del testo; il discorso è più im portante del tem a, ex M ai dire Grande Fratello. L’Italia è l’unica
nazione in grado di creare una form ula celebrativo-satirica che perm etta di esaltare ancora di più il GF. Sono
all’esterno e criticano, ma in realtà sono all’interno dello stesso circuito.

L’edizione italiana è la prim a ad avere la diretta 24h/24h sulla tv digitale e sul web (Stream  all’inizio, Sky
dopo). Giovanni M inoli compra i diritti per Stream  del GF e decide di mandarlo in onda 24h su 24h. Durante e
dopo il GF, viene condotta una ricerca per capire la percezione del GF da parte degli spettatori. Nel m ese di
m essa in onda del GF, Stream  passa da 400m ila a 850m ila abbonam enti, raggiungendo il picco m assim o nella
storia di Stream . Per il pubblico era una soap opera, da gennaio in poi dell’anno successi vo,  Stream m anda in
onda le repliche continuative del GF.

Il d iscorso s ul  G F nasce tre/quattro m esi  p rim a c he i nizi asse. I n tutti i  P aesi l a prim a e dizi one h a generato
questo parlarne, questo scandalo. D a aprile 1999,  g ià vengono pubbl icat i d egli a rticoli a pocal ittici  s ul le
conseguenze che il GF avrebbe potuto avere, ex “I  concorrenti si  ucci deranno tra loro”  – “non è etico, vi ola la
privacy ”.  Prim a della vi si one, l’80% degl i olandesi  già sapeva del GF. Il program m a ha la capaci tà di  toccar e
un nervo scoperto della nostra soci età; in Spagna la finale raggi unge il 70% di  audi ence,  in Portogallo l’80%.

Nel m aggi o 2000,  5 m esi  prim a che il GF inizi asse, alcuni  articoli scrivono “a poteosi  di  una psicosi  latente”,
“d issacr are il tempio dell’ indi vi dualità”,  “d eriva antropof oga della tv” , “v iolentando la sf era privata”,  “ch i non
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sa più vivere la propria vita e vuole vivere quella degli altri”, “progetto inquietante”, “patologia , pornografia
dell’anima”.

LA CLASSIFICA DELLE RETI TELEVISIVE e dei PROGRAM M I
L’Auditel periodicamente rende disponibili i risultati d’ascolto dell’anno televisivo.
L’ultima elaborazione riguarda l’anno Auditel iniziato il 30.12.2007 e conclusosi il 3.1.2009
Il calcolo si riferisce ad un totale di 53 settim ane, infatti l’anno Auditel ha inizio la prim a dom enica a cavallo
tra la fine dell’anno precedente e l’inizio dell’anno successivo.
In taluni anni come quello in questione viene calcolata una settimana in piu’.
La m edia dei telespettatori secondo i dati Auditel nell’anno 2008 e’ stata di 9 m ilioni 211 m ila ascoltatori
considerando l’intera giornata televisiva (24 ore). In particolare nel Prime Time (20.30-22.30) la media e’ stata
di 24 milioni 161 mila telespettatori.
Nel 2008 l’Ascolto m edio ha registrato un notevole increm ento rispetto al 2007 dove nell’intera giornata i
telespettatori erano stati mediamente 8 milioni 989 mila e nel prime time 23 milioni 695 mila.
Ecco alcune riproduzioni in forma grafica dei dati pubblicati:

CLASSIFICA PER RETE TELEVISIVA

PRIM E TIM E (20,30-
22,30)

21,8 20,33 10,83 10,6 9,07 8,28

INTERA GIORNATA 22,67 20,69 10,29 10,7 10,06 8,57

RAI 1 CANALE
5 ITALIA 1 RAI 2 RAI 3 RETE 4
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CLASSIFICA PER GRUPPO TELEVISIVO

PRIM E TIM E (20,30-
22,30)

44,05 39,55 16,4

INTERA GIORNATA 42,29 39,44 18,27

RAI M EDIASET ALTRE TV

DIECI PROGRAM M I PIU' VISTI 2008
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CINQUE PROGRAM M I PIU' VISTI PER GENERE: 
FICTION

CINQUE PROGRAM M I PIU' VISTI PER GENERE: 
INTRATTENIM ENTO

“M
as

s M
ed

ia 
e R

ea
lit

y”
“La Vita e le Scelte”

13



La vita e le scelte 18 aprile 2009

14

CINQUE PROGRAM M I PIU' VISTI PER GENERE: 
FILM

CINQUE PROGRAM M I PIU' VISTI PER GENERE: 
SERIE TELEVISIVE
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PAGELLE TV

Il Codacons ha condotto un'indagine tra i teleutenti (contattando 750 cittadini e vagliando oltre 1.000 m ail),
chiedendo loro di indicare il program m a (escluse fiction e tg) piu' gradevole e quello m eno am ato andato in onda
nel corso dell'anno 2008

I M IGLIORI PROGRAM M I

1 Rai 3 Report

2 Canale 5 Striscia la notizia

3 Italia 1 Le iene

4 Rai 1 Superquark

5 Rai 3 Che tem po che fa

6 Rai 3 Alle falde del Kilim angiaro

7 La 7 Le Invasioni barbariche

8 Rai 3 O m bre sul giallo

9 La 7 Crozza Italia

10 Rai 2 X-Factor
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I PEGGIORI PROGRAM M I

1 Canale 5 Uom ini e donne

2 Rai 2 Isola dei fam osi

3 Italia1 Lucignolo

4 Rai 1 Dom enica In

5 Canale 5 Q uesta dom enica

6 Canale 5 Beautiful

7 Canale 5 G rande fratello

8 Canale 5 Am ici

9 Rai 1 Porta a porta

10 Rai 1 Affari Tuoi

EXTREM E REALITY
Londra: Nei reality-show che, dal "Grande fratello" in poi, invadono i teleschermi di mezzo mondo, in palio c'è
la celebrità. Nello show che andrà in onda alla televisione olandese, in palio c'è qualcosa di diverso: la vita. Il
pubblico dovrà infatti scegliere quale fra tre concorrenti è più m eritevole di ricevere un organo di cui ha
disperatamente bisogno per sopravvivere: un rene, che Lisa (il cognome resta anonim o), una donna di 37 anni,
m alata term inale di cancro, ha deciso di donare dopo la m orte. Tutti e tre i concorrenti sono in dialisi, con
urgenza di trovare un donatore e sottoporsi a un trapianto. Lo show consiste in una gara in cui ciascuno dei tre
dovrà convincere Lisa che il rene, per varie ragioni, dovrà andare a lui. Il pubblico, da casa, potrà votare con dei
m essaggini telefonici, influenzando la decisione finale della donatrice.
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Un film , in uscita il 6 m arzo nelle sale italiane: “Live – ascolti record al prim o colpo” è la storia di una
produttrice senza scrupoli (Eva M endes) che, pur di alzare l’audience, trasform a in un reality il m acabro gioco
della roulette russa. Più che di uscire da una casa, i protagonisti rischiano insom m a di andarsene al creatore, il
tutto rigorosamente in diretta televisiva e con il pubblico televisivo in visibilio.

Un’esagerazione? Forse no. L’anno di uscita del film  in lingua originale, il 2007, è lo stesso in cui sui
teleschermi di mezzo mondo si sono susseguiti spettacoli-realtà a dir poco estremi, decisamente sprezzanti non
solo del politically correct, ma dello stesso buon gusto e buon senso.in Olanda, e sempre nel 2007, è andato in
onda “Amore a seconda vista”, in cui i protagonisti erano persone visibilmente sfigurate, alla ricerca dell’anima
gem ella. E che dire dello show in cui una lesbica e una etero single si contendevano un donatore di sperm a
“ideale” per concepire un bambino? M a già qualche anno prima ne erano successe di tutti i colori, e non solo in
Europa: in epoca post-Trum an Show, negli USA si era passati da “Il piccolo sposo”, un cui un nano veniva
conteso tra dodici aspiranti m ogli, a “W ho’s your daddy”, in cui otto uom ini tentavano di convincere la m adre
di un figlio adottivo di essere il vero padre, fino a “M iracle workers”, in cui una equipe di m edici specializzati
tentava di curare o alm eno ridonare speranza a m alati gravissim i o che non potevano perm ettersi le cure. Roba
che, al confronto, gli aspiranti suicidi di “Live” fanno una magra figura.

(6 febbraio 2009)

È m orta Jade Goody, l’ex "cattiva" del Grande Fratello britannico. Ne dà notizia Sky News nell’edizione
online. La 27enne soffriva dall’agosto scorso di cancro all’utero, poi entrato in m etastasi.

Quando le sue condizioni di salute erano peggiorate, nelle ultime settimane Jade aveva deciso di sposare il suo
ragazzo, il 21enne Jack Tweed. Le sue nozze da sogno - in abito Harrods donato dal proprietario M oham ed Al
Fayed - esattam ente un m ese fa, il 22 febbraio, avevano com m osso il Regno Unito. Poi l’ultim o desiderio,
quello di farsi battezzare con i figli: Bobby, 5 anni, e Freddy, quattro, nella cappella dell’ospedale Royal
M arsden di Londra, lo scorso 7 marzo. La star dei reality aveva deciso con il marito di vendere i diritti televisivi
e fotografici di entram bi gli eventi per m ettere da parte quanti più soldi possibili per i bam bini, scelta che era
stata criticata da m olti tabloid e com m entatori britannici.

Nata a Londra nel 1981 da genitori m olto giovani di bassa estrazione sociale, Jade aveva perso il padre
tossicom ane quand’era ancora bam bina. Divenne m olto celebre in patria con la partecipazione alla terza
edizione del Big Brother (2002), dove si era fatta notare per notevoli lacune culturali e com portam enti
provocatori da ’bad girl’. Nonostante le critiche dei benpensanti, la m aggior parte del pubblico fu dalla sua
parte e Goody arrivò terza. Negli anni successivi apparve in m olte riviste e trasm issioni televisive, scrisse dei
libri e pubblicò diversi DVD. Nel 2005 lanciò un profum o che ottenne un grande successo. Nel gennaio 2007
partecipò assiem e alla m adre al "Celebrity Big Brother" - il Grande Fratello dei fam osi - da cui fu espulsa per
aver rivolto insulti razzisti a un’altra concorrente: la star di Bollywood Shilpa Shetty.

M algrado l’espulsione e le pubbliche scuse, il pessim o com portam ento di Goody suscitò l’indignazione
dell’India, e m anifestazioni di protesta si verificarono in tutto il Paese asiatico: il caso rischiò di degenerare in
un vero e proprio incidente diplom atico. Nel frattem po, Jade aveva già avvertito i prim i sintom i della m alattia,
tra cui continue em orragie. Com e gesto di scuse per il suo com portam ento verso Shilpa Shetty, nel 2008
partecipò al Grande fratello indiano ("Bigg Boss"), ma fu costretta a ritirarsi perché nel confessionale le fecero
sapere che le era stato diagnosticato un tum ore al collo uterino.

La chem ioterapia intrapresa nella speranza di guarire l’aveva resa calva: nel 2009 le era stata com unicata la
degenerazione del tum ore in m etastasi e che orm ai aveva raggiunto lo stato term inale. Il suo agente M ax
Clifford ha com unicato che Jade è m orta nel sonno nella sua casa nell’Upshire, sudest dell’Inghilterra nel
giorno in cui  nel Regno Unito si celebra la Festa della M amma.
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(22.M arzo.2009)

Il form at è perfetto. Ecco a voi il Grande Fratello m etafisico: il «vangelity show». M anca solo la diretta dal
Golgota. Il venerdì di passione è vicino. La Pasqua è tre giorni dopo. Tutto è com piuto. Quello che Fam iglia
Cristiana s’inventa è un sondaggio su Facebook, quasi in stile nom ination e dintorni, sul «personaggio più
sim patico del Vangelo». Non si possono votare Gesù e la M adonna, forse per non cadere nella blasfem ia o
perché fuori categoria. Tutti gli altri sono in gioco, votate. «Voi chi pensate che io sia?», chiese Cristo agli
apostoli. La risposta non è qui. Questo è altro.

È il m istero del Figlio dell’Uom o scom posto, fram m entato, m esso in un frullatore e servito a cena, in prim a
serata, con lo stesso m enù culturale degli stereotipi tv. E così sia. La classifica, provvisoria, su Facebook è da
m anuale del casting. I personaggi che funzionano sono il cattivo, la bonona e il borderline, quello un po’ ai
confini della realtà. Lo avete già capito. C’è un bacio, trenta denari, la corda di un impiccato, che da quel giorno
lontano fanno dire agli uom ini: «Perché lo ha fatto?». Il personaggio più sim patico del Vangelo è lui, Giuda.
Giuda Iscariota, Giuda il traditore. Giuda che intinge il pane nello stesso piatto del Rabbi. Giuda che va nel
sinedrio, Giuda l’esseno che sognava la rivoluzione, Giuda che forza la m ano al M essia, perché si ribelli ai
rom ani. E quale giorno è m igliore della Pasqua per la rivolta, quando tutti gli ebrei arrivano a Gerusalem m e?
Giuda che non ha colpa perché tutto era scritto: «Quello che devi fare, fallo in fretta». Giuda che nel suo
Vangelo apocrifo, mai riconosciuto dalla Chiesa, fa dire al suo maestro: «M a tu sarai maggiore tra loro. Poiché
sacrificherai l’uomo che mi riveste».

È lui il vincitore, l’apostolo che ha tradito e m agari, in questi giorni di quasi Pasqua, assom iglia a una caduta,
un paradosso, a una sconfitta. M a Giuda è il personaggio più forte. È lui che tram a. È lui che piano piano si
allontana. È lui che soffre i dubbi. È lui che guarda il Rabbi e non lo capisce più. È lui che si pente e soffoca nei
sensi di colpa. È, appunto, l’uomo da scrutare. Quello che affascina chi vive di reality show. Cosa farà adesso il
cattivo? «Sono forse io?». «No, no è lui. Guarda come intinge». «Lo ha baciato, vedete? Questo significa che lo
sta tradendo». Guardate la classifica. Gli apostoli sono quasi tutti dietro. Va bene Pietro, il patriarca, il
pescatore di anime, rude e fedele, che quando c’è da difendersi sguaina la spada.

Pietro è quarto e Tom m aso, lo scettico (che in tv funziona sem pre) settim o. M atteo, il pubblicano, l’esattore
sconta forse l’effetto tasse ed è solo sedicesim o. Giovanni ancora peggio. Colpa dell’Apocalisse. È questo il
gioco che vuole Fam iglia Cristiana? Facciam olo. Loro dicono: votate il personaggio più sim patico e scrivete
perché. Non c’è bisogno di spiegare il secondo posto di M aria M addalena. È peccato e redenzione. È la donna
che sta sotto la croce e davanti al Sepolcro. Quando tutti scappano, lei resta

Dobbiamo votare anche su questo? È sull’Arcangelo Gabriele che uno dovrebbe interrogarsi a lungo. È terzo.
Lui compare all’inizio e dice: «Tu M aria...». Qualche blasfemo potrebbe dire che è una sorta di postino. È il
messaggero di Dio. È la rivelazione. È bello, straordinario, affascinante. È un principe degli angeli. Tutto vero.
M a perché lui è terzo e San Giuseppe solo sesto, dietro perfino a Zaccheo? E i Re M agi quindicesimi? Lazzaro,
morto e poi risorto, nono e graziato? Il ladrone buono settimo e quello cattivo dimenticato? Che fine ha fatto il
Testamento di Tito? Quelli di Famiglia Cristiana devono averlo pensato subito. Il finale di questa storia
comincia con una nomination. Gesù o Barabba? Barabba, disse il popolo tv. E Pilato, da buon conduttore, se ne
lavò le mani.

2.Aprile.2009


